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Interrogazione con richiesta di risposta orale O-000331/2011
alla Commissione
Articolo 115 del regolamento
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Oggetto: Violazione dei diritti delle minoranze nazionali autoctone nella Repubblica di Lituania

La Repubblica di Lituania è uno Stato multietnico e in talune regioni la maggioranza della popolazione 
è costituita da rappresentanti delle minoranze autoctone. Il 17 marzo 2011 la Repubblica di Lituania 
ha adottato una versione riveduta della legge sull'insegnamento che priva i genitori appartenenti a 
una minoranza nazionale del diritto di scegliere la lingua di insegnamento per i loro figli. La legge 
stabilisce anche che la rete degli istituti scolastici nelle piccole città sia "ottimizzata" chiudendo le 
scuole delle minoranze nazionali, cosa che potrebbe tradursi nella soppressione di circa il 50% delle 
classi la cui lingua di insediamento è una lingua minoritaria. In Lituania è vietato utilizzare una lingua 
minoritaria per scrivere, nella grafia originale, cognomi e nomi nonché usare una lingua diversa dal 
lituano nelle amministrazioni, pena un'ammenda.

Da alcuni anni l'Ispezione linguistica lituana punisce con un'ammenda le persone fisiche, gli 
imprenditori e gli eletti che utilizzano cartelli informativi bilingui in aree dove la minoranza autoctona 
polacca rappresenta la maggioranza della popolazione, giungendo fino all'80% in talune aree o 
comuni. Queste misure sono discriminatorie e non conformi al trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea (articolo 10), alla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea ( articoli 21 e 22), alla 
Convenzione quadro per la tutela delle minoranze nazionali del Consiglio d'Europa (articoli 4, 5, 6, 10, 
11, 12, 13, 14, 16 e 22) e sono assolutamente contrarie alla Carta europea delle lingue regionali o 
minoritarie.

In qualità di "custode dei trattati", quali misure intende la Commissione adottare al riguardo, tenendo 
conto delle competenze che le sono conferite dall'articolo 258 del TFUE?
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